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Città e Stato o, meglio, le città e gli Stati: è questo uno dei nodi prevalenti svolti nei contributi a 
questo volume. Diverse le città del Settecento prese in esame nelle varie sezioni, a loro volta in 
continua e stretta comunicazione fra di loro: «progetti, utopie, rivoluzioni», «retoriche e pratiche», 
«saperi e figure», «corti, aristocrazie e spazi sacri». Vi ritroviamo molti degli interrogativi posti 
dalla storiografia sulle città moderne e anche alcune risposte. Saperi e conoscenze appaiono senza 
dubbio piegati in primo luogo a una volontà di controllo, di guida, di ispezione, ma anche di 
riforma, da parte degli Stati. Si tratta di conoscere per controllare, le città sono pericolose, 
contagiose sul piano medico e sociale. Spazi patologici, «città deleterie», produttori di malattie che 
tradiscono squilibri fisici e morali, vanno curate, medicate, sanate, bonificate. Intorno a questo 
obiettivo si mobilitano figure antiche e nuove (medici, ingegneri, architetti), si arricchisce l’arte dei 
giardini e dell’arredo urbano, crescono le topografie mediche. Tutto un gioco di conoscenze viene 
messo al servizio della città a promuovere il quale sono sia la sia le esigenze di convivenza, sia la 
volontà di intervento degli Stati, sempre più consapevoli di quanto sia anche, se non soprattutto, 
nelle città che si gioca la loro capacità di gestire e organizzare l’ordine sociale. Dalle fondazioni o 
rifondazioni di città in Spagna e nell’America spagnola, all’ampliamento e rinnovamento di una 
città capitale di un nuovo regno, come Torino, dalla rigenerazione del tessuto urbano di città 
costiere nel Regno di Napoli, come Trani, ai controlli di polizia a Roma: un unico filo sembra 



rinviare soprattutto a forme di intervento dall’alto, da parte di un potere assolutistico che pretende di 
estendere la sua sfera di controllo. Marginali e vagabondi, ma anche l’infittirsi dei viaggiatori e 
delle presenze ‘straniere’, spingono ad assumere forme inedite di identificazione e strumenti di 
controllo dei transiti, così come le guide turistiche e i libri di viaggio configurano anch’essi forme 
di conoscenza e propaganda politica. Ma queste città settecentesche non sono spettatrici passive (o 
riottose e talvolta rivoltose) di interventi dall’alto. Accademismo, socialità di corte, teatri, musica ne 
fanno spazi di civiltà, di un’arte del vivere che rivendica e afferma le sue ragioni. Al potere dello 
Stato altri poteri si affiancano e si intrecciano: agli spazi amministrativi, civili, militari, si 
sovrappongono spazi sacri, gerarchie diversamente configurate, retoriche, racconti, rappresentazioni 
diverse. 
________________________________________________________________________________ 
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